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        MANUELA LABONIA                     Sindaca di Pietrapaola

In troppi piccoli Comuni italia-
ni la politica si è progressiva-
mente ritirata, limitandosi a 

osservare la macchina ammini-
strativa senza guidarla davvero. 
Noi, invece, abbiamo scelto una 
strada diversa: quella del go-
verno responsabile, della con-
sapevolezza istituzionale, del 
coraggio decisionale. Quando la 
situazione lo impone, chi ammi-
nistra ha il dovere di metterci la 

faccia e assumersi fino in fondo 
il peso delle scelte. Questo atto 
apre una riflessione più ampia 
sul ruolo degli amministratori 
locali nei piccoli Comuni: non 
contro qualcuno, ma per i citta-
dini. È una scelta che guarda al 
futuro, che rafforza il principio di 
responsabilità e che riafferma 
una verità semplice: la democra-
zia vive quando chi governa non 
si sottrae, ma si espone».
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In Calabria cresce sempre 
di più la raccolta diffe-
renziata, raggiungendo 

il 58,05%. È quanto emerso 
dal Rapporto Rifiuti Urbani 
e Raccolta Differenziata 2025 
pubblicato da Arpacal ed ela-
borato dal Catasto Regionale 
Rifiuti, indicando per la no-
stra regione un incremen-
to   +1,76 punti percentuali 
rispetto all’anno precedente. 
Per il secondo anno conse-
cutivo, la RD supera in mo-
do stabile i volumi di rifiuto 
indifferenziato: 432.247 ton-
nellate di raccolta differenzia-
ta contro 312.407 tonnellate 
di RU indifferenziato, con un 
saldo positivo di +119.840 
tonnellate di materiali avvia-
ti a riciclo.
Questi numeri confermano 
un trend di crescita coeren-
te con gli obiettivi nazionali 
al 2030 (65%) e indicano un 
sistema in consolidamento, 
pur nella presenza di forti 
differenziali territoriali. Una 
Calabria che migliora, con 
poli ad alta performance e 
aree da rafforzare.
L’analisi territoriale mette in 
evidenza come le provincie 
di Cosenza–Catanzaro–Vibo 
Valentia trainano la perfor-
mance regionale: in queste 
province la RD supera sta-
bilmente la media regionale, 
con quote che raggiungono 
l’obiettivo 2030 del 65%, 
grazie a sistemi di raccolta 
capaci di intercettare gran-
di volumi di organico, carta, 
vetro e multimateriale.
Diverso è lo scenario delle 
provincie di Crotone e Reg-
gio Calabria, dove la bassa 
intercettazione dell’organico 
e l’elevata quota di RU indif-
ferenziato continuano a rap-

presentare un limite struttu-
rale. In particolare, Reggio 
Calabria mostra una leggera 
riduzione della performan-
ce 2024 (36,68%, –3,59% 
sul 2023), mentre Crotone 
registra un lieve recupero 
(+3,77%) pur rimanendo al 
30,74%.
Andando più nello specifi-
co, Vibo e Catanzaro sono al 
vertice, con Vibo Valentia al 
70,38%, Catanzaro al

FORSU + verde: 43,65% del-
la RD totale
Carta e cartone: 16,44%
Multimateriale: 14,17%
Vetro: 13,21%
La FORSU (organico) si con-
ferma il driver principale 
della crescita, mentre carta 
e cartone rappresentano uno 
dei principali indicatori di 
qualità del servizio. Il qua-
dro complessivo descrive 
un sistema in cui i territori 

più performanti integrano 
modelli porta a porta con-
solidati, governance stabile 
e partecipazione attiva della 
cittadinanza.
Top 5 Comuni:
I cinque comuni con i più 
alti livelli di RD nel 2024 
sono:  Gimigliano  (CZ): 
88,70%,        Soveria Sime-
ri (CZ): 88,45%;  Tiriolo (CZ): 
86,91%; Carolei (CS): 86,78% 
e Curinga (CZ): 86,28%.
Il Report 2025 (dati anno 
2024), trasmesso ai soggetti 
istituzionali coinvolti, è in-
tegrato da analisi tecniche, 
grafici e tabelle di con alcuni 
approfondimenti tematici, 
con l’obiettivo di supporta-
re amministrazioni, gestori, 
stakeholder e cittadini nelle 
scelte di programmazione e 
nella partecipazione consa-
pevole ai modelli di transi-
zione ecologica. Le evidenze 
fanno emergere alcune diret-
trici chiave come il rafforza-
mento dei territori che regi-
strano dati critici (KR e RC) 
e diffusione delle best practi-
ce provinciali e comunali.
Infine, il Report RU-RD 
2025 con i dati dettaglia-
ti per tutti i 404 Comuni 
della Calabria sono, infine, 
trasmessi ai Comuni al fine 
di assicurare la proposta di 
eventuali integrazioni corre-
date da adeguata documen-
tazione entro 30 giorni, pri-
ma di considerare definitivo 
lo stesso Report, per come 
previsto all’art.4 “Modalità 
e termini di trasmissione di 
dati” della DGR 226/2017.
«Il nuovo Report regionale 
sui rifiuti urbani conferma 
che la Calabria sta conso-

ARPACAL
In Calabria cresce 

la differenziata:
è al 58,05%
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lidando un cambio di pas-
so strutturale nelle proprie 
politiche ambientali», ha 
detto l’assessore regiona-
le all’Ambiente, Antonio 
Montuoro, commentando i 
dati del Rapporto Arpacal, 
sottolineando come la cre-
scita costante registrata per 
quanto riguarda la raccolta 
differenziata «è un segnale 
chiaro: il sistema sta evol-
vendo, la filiera si sta raf-
forzando e la partecipazione 
dei cittadini produce risul-
tati misurabili».
«Questi dati –ha prosegui-
to Montuoro –, elaborati da 
Arpacal con un approccio 
rigoroso e trasparente, rap-
presentano una piattaforma 
informativa strategica per 
orientare le nostre decisioni. 
Stiamo entrando in una fase 
in cui il dato ambientale non 
è più solo una fotografia, ma 
diventa un asset di program-
mazione e un driver per la 
modernizzazione dei servizi, 
dell’impiantistica e della go-
vernance locale».
«Il quadro provinciale – ha 
illustrato – evidenzia aree di 
eccellenza – in particolare 

l’asse Cosenza–Catanzaro–
Vibo Valentia – che dimo-
strano come un modello or-
ganizzativo stabile, un porta 
a porta ben strutturato e una 
cittadinanza attiva possano 

generare performance para-
gonabili alle migliori espe-
rienze nazionali». 
«Allo stesso tempo – ha ag-
giunto – i dati ci indicano 

con chiarezza dove concen-
trare gli interventi: Crotone 
e Reggio Calabria richiedono 
un piano di accelerazione, 
basato su reingegnerizzazio-
ne dei servizi, rafforzamento 

della qualità della raccolta e 
maggiore integrazione delle 
filiere impiantistiche».
«L’obiettivo regionale è chia-
ro – ha proseguito ancora –: 

allinearci agli standard euro-
pei e raggiungere il target del 
65% entro il 2030. Per farlo 
abbiamo bisogno di tre leve: 
investimenti, innovazione 
e responsabilità condivisa. 
Continueremo a sostenere i 
Comuni con strumenti ope-
rativi, programmazione mi-
rata e un accompagnamento 
tecnico costante, promuo-
vendo al tempo stesso com-
portamenti virtuosi e sistemi 
di raccolta più performanti».
«La Calabria – ha detto an-
cora l’assessore Montuoro 
– ha oggi l’occasione di tra-
sformare un progresso misu-
rabile in un vantaggio com-
petitivo ambientale. I dati, 
frutto delle nuove e incisive 
politiche avviate dal presi-
dente Occhiuto e dall’asses-
sore Calabrese nella prece-
dente legislatura, ci dicono 
che la traiettoria è quella 
giusta». 
«Il nostro compito, come 
istituzioni – ha concluso – è 
consolidare questa crescita e 
renderla strutturale, affinché 
la gestione dei rifiuti diven-
ti un pilastro dell’economia 
circolare regionale e un in-
dicatore di qualità della vita 
per tutti i calabresi». 

segue dalla pagina precedente                  • A.M.S.

Questo pomeriggio, al-
le 14.30, si riunisce 
il Consiglio regiona-

le, convocato dal presidente 
Salvatore Cirillo, con 22 punti 
all’ordine del giorno.
Due i principali punti all’or-
dine del giorno:  l’elezione 
dei presidenti, dei vicepre-
sidenti e dei segretari delle 
8 Commissioni consiliari (le 
sei permanenti e le due spe-
ciali Vigilanza e Antindran-
gheta) e la sessione di bilan-
cio.
Per quanto riguarda quest’ul-
timo punto, i provvedimenti 
all’esame dell’aula giove-
dì sono il Documento di Eco-
nomia e Finanza della Regio-
ne per il 2026-28, il bilancio 

di previsione del Consiglio 
regionale  per il 2026-28, 
la Legge di Stabilità regiona-
le 2026 e il bilancio di previ-
sione della Regione Calabria 
per il 2026-28.  Comples-
sivamente la manovra vale 
7,4 miliardi, oltre il 60% dei 
quali assorbiti dalla sanità. 
A completare l’ordine del 
giorno, al primo punto, 
una  proposta di modifica 
del Regolamento del Consi-
glio regionale sottoscritta da 
tutti i capigruppo di maggio-
ranza e di opposizione, desti-
nata a variare l’assetto delle 
Commissioni (con la materia 
delle riforme che viene ri-
compresa nella competenza 
della prima Commissione e 

con il cambio di nome della 
quinta Commissione, che si 
occuperà di cultura, istruzio-
ne, turismo, sport), e infine 
una  proposta di legge a fir-
ma dei capigruppo di mag-
gioranza  Giannetta (Forza 
Italia), Caputo (Occhiuto 

Presidente), Brutto (Fratel-
li d’Italia), Mattiani (Lega) 
e Pitaro (Noi Moderati)  per 
modificare alcune leggi re-
gionali a rischio di impugna-
zione, in attuazione del prin-
cipio di leale collaborazione 
con il governo. 

ALL’ODG BILANCIO E COMMISSIONI

Oggi si riunisce il Consiglio regionale
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Il Ponte sullo Stretto ri-
sulta incompatibile con 
le regole europee sul-

la modifica dei contratti  in 
corso di validità. È questa la 
motivazione depositata dalla 
sezione centrale di controllo 
di legittimità della Corte dei 
Conti con cui ha bocciato il 
decreto ministeriale relativo 
al terzo atto aggiuntivo della 
convenzione tra Mit e società 
Stretto di Messina per la co-
struzione dell’opera.
La Corte parla di «perplessi-
tà»  in riferimento all’artico-
lo 72 della direttiva europea 
2014/24/UE, che disciplina 
la modifica di contratti du-
rante il periodo di validità. 
Viene  sottolineata l’incer-
tezza sul costo complessivo 
dell’opera: «La valutazione 
degli aggiornamenti proget-
tuali in misura pari a euro 
787.380.000,00, in quanto 
frutto di un’attività di mera 
stima, rende  possibile il ri-
schio di ulteriori variazioni 
incrementali,  incidenti – in 

disparte i problemi di repe-
rimento di nuove coperture 
– sul superamento della so-
glia del 50 per cento delle va-
riazioni ammissibili, anche 
in considerazione dei dati 
offerti dalla stessa Ammini-
strazione», spiegano i magi-
strati contabili. 
«La possibilità riconosciuta 
alla concessionaria dall’ordi-
namento di reperire ulteriori 
finanziamenti sia sul merca-
to interno che sui mercati in-
ternazionali, appare allo sta-
to assolutamente ipotetica. 
Infatti, la raccolta sul merca-
to di ulteriori risorse che, es-
sendo l’opera interamente fi-
nanziata, non risulterebbero 
necessarie alla realizzazio-
ne della medesima, appare 
oggi  una mera ipotesi priva 

non solo di necessità ma, al-
tresì, di qualsiasi legittima-
zione», si legge ancora nelle 
motivazioni sulla bocciatura 

del decreto ministeriale, sul 
tema dei finanziamenti per 
la costruzione del Ponte sul-
lo Stretto, che in origine pre-
vedeva anche risorse private 
per il 60%.
«Una simile differenza di 
finanziamento dell’ope-
ra  è tale da modificare so-

stanzialmente la natura del 
contratto. Infatti, la circo-
stanza che l’opera  sia com-
pletamente finanziata con 

fondi pubblici cambia la na-
tura del contratto  perché li-
bera la concessionaria dalla 
necessità di reperire aliunde 
risorse finanziarie e modifi-
ca, conseguentemente, an-
che il rapporto tra questa e il 
contraente generale», si leg-
ge nelle motivazioni. 

PONTE, LA CORTE DEI CONTI ILLUSTRA LA MOTIVAZIONE

«Atto bocciato perché 
incompatibile con norme Ue»

Trasformare i risparmi 
della politica in un in-
vestimento stabile sul 

futuro dei giovani calabresi». 
È la proposta di legge presen-
tata da Domenico Giannetta, 
capogruppo di FI in Consiglio 
regionale, che destina, in modo 
strutturale, le spese di funzio-
namento dei gruppi consiliari 
al finanziamento del diritto al-
lo studio universitario.
Il provvedimento istituisce 
un fondo vincolato e perma-
nente per garantire la coper-
tura integrale delle borse di 
studio, superando la logica 
degli interventi emergenziali 
e rafforzando la stabilità del 
sistema.

Il Fondo verrebbe istitui-
to nello stato di previsione 
della spesa della Regione 
Calabria, per la copertura 
integrale del diritto allo stu-
dio universitario (DSU), con 
destinazione vincolata al fi-
nanziamento delle borse di 
studio e dei servizi connessi 
a favore degli studenti ido-
nei. E per il prossimo bien-
nio ammonterebbe a oltre 
472 mila euro.
«Assicuriamo  stabilità fi-
nanziaria al sistema del di-
ritto allo studio, evitando i 
ritardi, i continui correttivi e 
il ripetersi degli “idonei non 
beneficiari – ha detto Gian-
netta – per garantire l’eroga-

zione tempestiva delle borse 
di studio entro il 31 ottobre 
di ogni anno, rafforzando 
l’efficienza e la credibilità del 
nostro sistema universita-
rio».
Il capogruppo di Forza Italia 
ha annunciato che la propo-
sta, che modifica e potenzia le 
Leggi Regionali 34 del 2021 
e 19 del 2025, sarà  condivi-

sa con i colleghi consiglie-
ri, esprimendo fiducia nella 
sottoscrizione e in un ampio 
sostegno  per un intervento 
che rafforza concretamente 
il diritto allo studio in Cala-
bria.
«È una misura sostanziale – 
ha concluso Giannetta – che 
lega etica pubblica, respon-
sabilità istituzionale e futuro 
dei giovani calabresi. In par-
ticolare degli studenti meri-
tevoli, fuori sede o con fragi-
lità economiche. I risparmi 
della politica diventano un 
investimento certo e duratu-
ro sul merito, sull’uguaglian-
za delle opportunità e sullo 
sviluppo della Calabria». 

LA PROPOSTA DEL CONSIGLIERE REGIONALE GIANNELLA

«Dai risparmi dei gruppi consiliari un 
Fondo per il diritto allo studio universitario»
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Sono 780 milioni i fondi 
spostati al 2033 e desti-
nati all’avvio dei can-

tieri del Ponte sullo Stretto. 
È quanto prevede l’emenda-
mento alla manovra finan-
ziaria depositata dal Gover-
no in Senato, alla luce – si 
legge nella relazione tecnica 
– dell’aggiornamento dell’iter 
amministrativo e del non per-
fezionamento degli impegni 
relative alle somme iscritte 
in bilancio nell’anno 2025 
in conto residui rinvenienti 
dall’anno 2024». La misu-
ra lascia inalterato il valore 
complessivo delle somme 
autorizzate.
I fondi destinati al progetto 
del Ponte sullo Stretto an-
dranno a rafforzare le misu-
re previste per  Transizione 
5.0, Zes e copertura degli ex-
tra costi degli appalti pubbli-
ci. Sin dallo stop causato dai 
rilievi mossi dalla  Corte dei 
Conti  si sapeva che i fondi 
per il Ponte dovevano essere 
ricollocati per essere «messi 
in sicurezza», un passaggio 
tecnico necessario ad evitare 
che si perdessero i finanzia-
menti inseriti nelle leggi di 
Bilancio del 2024 e del 2025.
Il progetto del Ponte porta 
in dote alla prossima mano-
vra finanziaria i 780 milioni 
previsti per le opere prelimi-
nari e per l’avvio dei lavori, 
stanziati con la legge di Bi-
lancio del 2024. Il ministero 
delle Infrastrutture  ha fatto 
sapere che il governo ha ga-
rantito la copertura finanzia-
ria per il 2026 e che il pro-
getto non è in discussione. 
«Sono in corso gli ulteriori 
approfondimenti richiesti e 
per questo - ha assicurato il 
ministero - i fondi sono stati 
ricollocati perché i cantieri 
saranno aperti nei prossimi 
mesi anziché entro fine anno 
come auspicato. Il  ministro 
Salvini è determinato a rea-

lizzare il Ponte sullo Stretto 
e farà di tutto per velocizzare 
il via ai lavori».
Sulla ricollocazione dei fon-
di è intervenuto anche l’am-
ministratore delegato della 
società Stretto di Messina, 
Pietro Ciucci, ribadendo co-
me «non c’è alcun definan-
ziamento del Ponte sullo 

Stretto di Messina, come ha 
confermato il ministero delle 
Infrastrutture». 
«Si tratta – ha detto Ciucci – 
di un dovuto adeguamento e 
allineamento temporale del-
la copertura finanziaria  al 
nuovo cronoprogramma re-
alizzativo, conseguente alla 
mancata registrazione da 
parte della  Corte dei con-
ti  della delibera  Cipess  di 
approvazione del proget-
to definitivo».  Tempi più 
lunghi, dunque, e con l’in-
cognita del verdetto finale 
della  magistratura contabi-
le  che potrebbe nuovamen-
te dire no o decidere di re-
gistrare la delibera Cipess 
“con riserva”.  Palazzo Chi-
gi  avrà comunque l’ultima 
parola e l’intenzione è quel-
la di realizzare l’opera per il 
beneficio prioritario dell’in-
teresse pubblico che il Pon-
te sullo Stretto andrebbe a 
ricoprire.

«È  chiaro che  l’iter si fer-
ma  e che sono  infondati gli 
annunci dell’apertura dei 
cantieri nel 2026  o comun-
que entro fine legislatura nel 
2027 fatti dal ministro Sal-
vini. Con il rinvio al 2033 è 
chiaro che non c’è né l’una 
né l’altra», ha commentato 
con l’Ansa la sindaca di Villa 

San Giovanni, Giusy Cami-
niti, la decisione  del Gover-
no di inserire nella manovra 
un emendamento che sposta 
780 milioni di stanziamenti 
per l’opera nel 2033. 
«Ci si è resi conto – ha spie-
gato – che le obiezioni all’i-
ter procedurale per il ponte 
sullo Stretto sono più che 
fondate. Come noi dicevamo 
dal 19 dicembre dello scorso 
anno quando abbiamo pre-
sentato il ricorso al Tar della 
Lazio».
Per la sindaca lo spostamen-
to del finanziamento «è an-
che un segno di responsabili-
tà del governo che si prende 
il tempo necessario».
«L’emendamento alla Ma-
novra che introduce l’ipe-
rammortamento per le im-
prese che investiranno nel 
Ponte sullo Stretto è  l’enne-
sima prova che il progetto è 
nei fatti irrealizzabile», ha 
detto Sergio Costa, esponen-

te del M5S e vicepresidente 
della Camera, evidenziando 
come  «dire che si apposta-
no 780 milioni al 2033 equi-
vale a dire che c’è un rinvio 
sine die.  Si cerca di attirare 
capitali privati con incentivi 
fiscali straordinari perché il 
piano economico non reg-
ge».

«Dopo le numerose violazio-
ni normative che abbiamo 
denunciato – dalla direttiva 
Habitat alla Costituzione, 
dall’esclusione dell’Autori-
tà di regolazione trasporti 
al mancato parere del Con-
siglio Superiore dei Lavo-
ri Pubblici -  ora si ricorre a 
uno strumento disperato per 
trovare finanziatori. Questo 
conferma quanto abbiamo 
sempre sostenuto: il Ponte 
sullo Stretto così come con-
cepito non si farà», ha pro-
seguito Costa, ricordando 
come «mentre si prometto-
no gevolazioni fiscali ai pri-
vati, rimane  aperta la que-
stione della penale da circa 
1,5 miliardi di euro che lo 
Stato potrebbe dover paga-
re  al consorzio. A questi si 
aggiungerebbero ora le man-
cate entrate fiscali derivanti 
dall’iperammortamento. Il 
conto lo pagheranno sempre 
i cittadini». 

PONTE SULLO STRETTO

Ricollocati 780 milioni di euro 
destinati all’avvio dei cantieri
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La Regione Calabria, 
con il dipartimento 
Ambiente, Paesaggio e 

Qualità urbana, ha disposto 
un’anticipazione finanziaria 
di 170mila euro a favore del 
Comune di Catanzaro per la 
rimozione dei rifiuti combu-
sti e il conseguente ripristino 
ambientale dell’area interes-
sata». È quanto ha reso noto 
l’assessore regionale all’am-
biente, Antonio Montuoro, 
nel corso dell’incontro sull’e-
mergenza Fiumarella che 
si è svolto alla Prefettura di 
Catanzaro e al quale hanno 
partecipato, oltre al prefetto 
Catrese De Rosa, la sottose-
gretaria all’Interno, Wanda 
Ferro, il questore di Catanza-
ro Giuseppe Linares, il sinda-
co di Catanzaro, Nicola Fio-
rita e l’assessore comunale 
all’ambiente Irene Colosimo, 
il  Comandante provinciale 
dei Carabinieri, colonnello 
Giovanni Pellegrino, il  Co-
mandante Provinciale della 
Guardia di Finanza, colonnel-
lo Pierpaolo Manno, rappre-
sentanti dei Vigili del Fuoco, 
il dirigente del dipartimento 
Ambiente della Regione Cala-
bria, Salvatore Siviglia.
«I fondi sono il ricavato 
delle sanzioni applicate per 
danni ambientali che ora li 
riutilizziamo per riqualifica-
re e mettere in sicurezza il 
territorio e anche per scon-
giurare ulteriori problemi 
di inquinamento ambienta-
le», ha spiegato l’assessore, 
specificando come «tenuto 
conto delle difficoltà finan-
ziarie rappresentate dal Co-
mune di Catanzaro, il quale 
ha formalmente richiesto un 
contributo regionale per far 
fronte alle spese di bonifica e 
ripristino dell’area, la Regio-
ne ha provveduto all’antici-
pazione delle risorse neces-
sarie».
«L’intervento – ha rimarca-
to Montuoro – si è reso ne-
cessario dopo le operazioni 
di spegnimento effettuate 
dal Comando dei Vigili del 
fuoco, al termine delle qua-
li sul greto del torrente sono 
rimasti materiali combusti 

potenzialmente pericolosi 
per l’ambiente, con il rischio 
di contaminazione delle ma-
trici ambientali e della falda 
sottostante». 
«Con questo impegno – ha 
aggiunto – l’Amministra-
zione regionale conferma il 

proprio sostegno alle azio-
ni di tutela ambientale e 
di sicurezza del territorio, 
assicurando un intervento 
tempestivo a salvaguardia 
del torrente Fiumarella e 
dell’ecosistema circostante. 
Ringrazio per questo risulta-
to la sottosegretaria Ferro e 
tutti gli attori coinvolti in un 
impegno sinergico che ci ve-
drà in futuro ancora insieme 
nella difesa ambientale della 
nostra bellissima regione».
La sottosegretaria Ferro ha 
parlato di «un intervento che 
si inserisce pienamente nel 
percorso di riqualificazione 
sociale e urbana delle aree 
sud di Catanzaro, con par-
ticolare attenzione alle zone 
occupate da comunità rom, 
che come Ministero dell’In-
terno stiamo portando avan-
ti con grande determinazio-
ne ed efficacia». 
«Grazie all’impegno del pre-
fetto Castrese De Rosa e alla 

collaborazione di tutti i sog-
getti coinvolti in una vera e 
propria cabina di regia – ha 
aggiunto – a partire dalla 
Regione Calabria che, grazie 
all’impegno dell’assessore 
Montuoro, in tempi brevis-
simi ha individuato e stan-

ziato le risorse da destina-
re al Comune di Catanzaro, 
sarà possibile realizzare un 
consistente intervento di ri-
mozione dei rifiuti combusti 
nell’alveo della Fiumarella e 
di messa in sicurezza dell’a-
rea adiacente al campo di via 
Lucrezia della Valle». 
«L’obiettivo dello smantel-
lamento e della bonifica del 
campo rom – ha prosegui-
to – è una sfida complessa, 
che richiede responsabilità, 
continuità e una forte siner-
gia interistituzionale, che 
sta coinvolgendo Ministe-
ro dell’Interno, Prefettura, 
Questura, forze dell’ordine, 
Vigili del Fuoco, Regione 
Calabria, Aterp, Comune di 
Catanzaro, ed abbiamo inte-
ressato anche la Protezione 
Civile nazionale per proget-
tare interventi straordinari 
nei quartieri che presenta-
no criticità particolarmente 
complesse».

«La volontà comune – ha ri-
marcato infine il Sottosegre-
tario – è quella di mettere in 
campo un gioco di squadra 
tra Stato, istituzioni locali e 
terzo settore, seguendo il mo-
dello già sperimentato per il 
campo rom di Scordovillo a 

Lamezia Terme, con l’obiet-
tivo di coniugare legalità, si-
curezza, tutela ambientale e 
inclusione sociale».
«Si tratta – ha aggiunto il 
prefetto Castrese De Ro-
sa – di un primo passo in 
avanti reso possibile dal fi-
nanziamento regionale e 
per arginare fenomeni di 
inquinamento ambientale. 
I prossimi passaggi saranno 
diretti a verificare il reperi-
mento di soluzioni alloggia-
tive alternative e restituire 
una cornice di sicurezza at-
torno a tutta quell’area».
Infine, il sindaco di Ca-
tanzaro ha «ringraziato il 
Prefetto e tutti i sogget-
ti interessati» e si è detto 
«soddisfatto dell’importan-
te risultato per tutta la città 
e dell’attenzione dimostrata 
dall’assessore Montuoro se-
guita dalla celerità dell’in-
tervento da parte della Re-
gione Calabria». 

 TORRENTE FIUMARELLA DI CATANZARO

Dalla Regione 170mila euro 
per il ripristino ambientale
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Domani pomeriggio, 
alle 15.30, nella Sala 
Giuditta Levato del 

Consiglio regionale, sarà illu-
strato il progetto “Coordina-
mento Rete dei Garanti della 
Calabria”, un passo avanti 
importante per le politiche 
sull’inclusione e la tutela dei 
diritti delle persone con disa-
bilità in Calabria.

Dopo la conferenza verrà 
sottoscritto il Protocollo 
di Intesa per il perfeziona-
mento e l’avvio della espe-
rienza che riunirà le figure 
già attive ed operanti nei 
diversi Comuni calabre-
si sotto il coordinamento 
dell’Ufficio di Garanzia re-
gionale.
La nuova Rete nasce con 
l’obiettivo di costruire un 
sistema coeso e funzionale, 
capace di rispondere in mo-
do efficace e produttivo di 
risposte ai bisogni delle per-
sone con disabilità, perché la 

collaborazione tra i Garanti 
rappresenta uno strumen-
to prezioso per individuare 
criticità, proporre soluzioni 
e promuovere una cultura 
dell’inclusione che parta dai 
territori.
All’incontro parteciperanno 
Fiorella Palmieri (Garante di 
Crotone), Massimo Barbieri 
(Vibo Valentia), Emma Sera-
fino (Siderno), Rosa Abramo 
(Paola - Cetraro) Filomena 
Cecere (Casali Del Manco), 
Pollifrone Graziella (Bovali-
no),  Desireè Prete (Montal-
to Uffugo), Gianfranco Tosti 

(San Lucido), alla presenza 
di rappresentanti delle Isti-
tuzioni e delle organizzazioni 
che operano nel campo della 
disabilità.
«Il nostro obiettivo — ha 
spiegato il Garante dei diritti 
delle persone con disabilità 
della Regione Calabria, Er-
nesto Siclari — è creare una 
rete viva, partecipata e capa-
ce di incidere concretamen-
te sulla qualità dei servizi e 
sulla vita delle persone. L’in-
clusione non è un principio 
astratto, ma una responsabi-
lità condivisa». 

Per il consigliere comu-
nale di Catanzaro, Raf-
faele Serò, «la decisione 

assunta in Prefettura di desti-
nare 170 mila euro al Comune 
di Catanzaro per il ripristino 
ambientale del torrente Fiu-
marella rappresenta un pas-
saggio di grande rilevanza 
per la sicurezza, il decoro e la 
tutela ambientale di un’area 
strategica della nostra città».
«Il tavolo istituzionale – svol-
tosi alla presenza del prefetto, 
del questore, del sottosegre-
tario all’Interno Wanda Fer-
ro, del sindaco Nicola Fiorita, 
l’assessore all’Ambiente del-
la Regione Calabria Antonio 
Montuoro e dei rappresen-
tanti delle forze dell’ordine 
– ha dimostrato come la col-
laborazione tra Istituzioni sia 

lo strumento più efficace per 
dare risposte rapide e concre-
te ai territori», ha spiegato il 
consigliere.
«Le risorse stanziate, prove-
nienti dalle sanzioni ambien-
tali – ha proseguito – con-
sentiranno la rimozione dei 
rifiuti combusti e il completo 
ripristino dell’area interes-
sata recentemente dall’in-
cendio, restituendo alla col-
lettività un bene ambientale 
compromesso. Un esempio 
virtuoso di circolarità dell’a-
zione amministrativa, dove 
chi inquina paga e i cittadi-
ni beneficiano di interventi 
strutturali e tempestivi».
«Desidero sottolineare – ha 
detto ancora – l’ottimo lavo-
ro che la Regione Calabria 
sta portando avanti: in soli 

due mesi dal nuovo mandato 
sono stati prodotti risultati 
concreti, a conferma di una 
visione chiara e di una forte 
attenzione verso gli enti lo-
cali e la salvaguardia del ter-
ritorio».
«Un ringraziamento parti-
colare – ha aggiunto – va 
all’assessore regionale Anto-
nio Montuoro, per l’impegno 
costante e l’efficacia dell’a-
zione amministrativa messa 
in campo, che ha consentito 
di affrontare con serietà e ra-
pidità una criticità ambien-
tale rilevante».
«Infine, esprimo un sentito 
ringraziamento al prefetto 
per la concretezza delle azio-
ni intraprese, al questore, ai 
carabinieri, alla guardia di 
finanza e ai vigili del fuoco 

per il lavoro sinergico svolto, 
e al sottosegretario Wanda 
Ferro per la costante atten-
zione riservata al nostro ter-
ritorio», ha concluso Serò, 
sottolineando come «inter-
venti come questo dimostra-
no che, quando le Istituzioni 
lavorano insieme, è possibi-
le garantire sicurezza, tutela 
ambientale e risposte efficaci 
ai cittadini di Catanzaro». 

IL CONSIGLIERE COMUNALE  RAFFAELE SERÒ

Ripristino ambientale torrente
Fiumarella segnale concreto per CZ

 OGGI IN CONSIGLIO REGIONALE

Si presenta il progetto 
del Coordinamento Rete 
dei Garanti della Calabria
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È stato presentato Gran-
Calà, il progetto di ri-
cerca scientifica che 

mira a valorizzare le varietà 
di grani antichi calabresi per 
la tutela della salute e della 
sostenibilità ambientale, pro-
mosso dall’azienda agricola 
Mulinum e dall’Università 
della Calabria, con il finanzia-
mento della Regione Calabria 
nell’ambito del PR Calabria 
FESR 2021-2027 Priorità 1 
Azione 1.1.1 - Avviso Pubblico 
“Sostegno a progetti di attività 
di ricerca, sviluppo e innova-
zione, anche in collaborazione 
con organismi di ricerca, nelle 
Aree e nelle traiettorie priori-
tarie della S3”.
Si tratta di una rete virtuosa 
che mette insieme eccellenze 
imprenditoriali, accademiche 
e scientifiche per analizzare 
i grani antichi calabresi, in 
particolar modo un prelibato 
prodotto derivato quale è il 
pane di segale calabrese, va-
rietà Iermano.
«È in atto un’invasione da 
parte delle multinazionali del 
settore alimentare: stanno ri-
empiendo le dispense di noi 
italiani, inventori della Dieta 
Mediterranea, con prodot-
ti ultraprocessati, devastanti 
per la salute dell’uomo. Per ta-
le motivo è urgente tutelare e 
diffondere anche tra i bambi-
ni una cultura alimentare che 
richiama la tradizione, basata 
sui prodotti della terra, come 
verdure, frutta, olio, pane»: 
ha detto Maria Cristina Mele, 
docente di Scienze Tecniche 
Dietetiche Applicate presso 
l’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Milano e diretto-
re dell’Unità Operativa Com-
plessa “Nutrizione Clinica” 
della Fondazione Policlinico 
A. Gemelli IRCCS, aprendo la 
conferenza di presentazione. 
A illustrare l’origine della 
ricerca scientifica che avrà 
una durata di due anni, du-

rante l’incontro moderato 
da Franco Laratta, direttore 
di LaCNews24, è stata Maria 
Stefania Sinicropi, docente di 
Chimica Farmaceutica presso 
l’Unical e responsabile scien-
tifico del progetto. 

«La crescente esigenza di una 
migliore qualità nutrizionale 
e di una maggiore sostenibi-
lità nel settore agroalimen-
tare ha portato  alla rivaluta-
zione di preziose varietà di 
grani antichi. Sulla base dei 
risultati di analisi prelimina-
ri già avviate da oltre un an-
no sui grani antichi coltivati 
e macinati da Mulinum, che 
ne evidenziano proprietà sa-
lutistiche importanti per la 
prevenzione e il trattamento 
di patologie croniche degene-
rative, insieme al mio team di 
ricercatori, tra cui Eva Scar-
celli, beneficiaria della borsa 
di dottorato co-finanziata da 
Mulinum, abbiamo avviato 
questo progetto che   si con-
centra sullo studio scientifi-
co con analisi delle proprietà 
nutraceutiche e reologiche 
delle farine di grani antichi e 
del pane  Mulinum, sull’otti-
mizzazione della produzione 
e della strategia di commer-
cializzazione» ha dichiarato.
Alla fase di ricerca in labora-
torio seguirà un trial pilota, 
condotto dalla Fondazione 
Policlinico A. Gemelli IRCCS, 
che, grazie all’esperienza 

della docente Mele validata 
da numerose pubblicazioni 
scientifiche internazionali sul 
tema, somministrerà il pa-
ne Mulinum a pazienti con 
problemi gastrointestinali (il 
20-40% degli italiani soffre 

della Sindrome dell’intesti-
no irritabile) per valutarne 
l’impatto sui sintomi e sulla 
composizione del microbiota 
intestinale.  
La società InOne Network, in 
collaborazione con il Diparti-
mento di ingegneria mecca-
nica dell’Unical, invece, si oc-
cuperà dell’ottimizzazione di 
ogni fase produttiva per ga-
rantire una qualità realmente 
sostenibile e rendere la filiera 
tracciata e sicura. «Il nostro 
obiettivo sarà rendere Muli-
num smart, a impatto zero» 
ha affermato il referente Na-
tale Arcuri, docente di Fisica 
Tecnica Ambientale.
Presenti anche le referenti 
della Farmacia Magna Gre-
cia di Crotone, Gloria Marini 
e Anna Gigliotti, che si sono 
dichiarate fiere di collabora-
re con questo team di ricerca. 
«Attendiamo i risultati della 
ricerca scientifica per poi svol-
gere il nostro ruolo di media-
tori tra ricerca e consumatore 
finale: mostreremo ai nostri 
clienti-pazienti come il pane 
può essere un farmaco natu-
rale» hanno commentato.
Altrettanto soddisfatto Ste-

fano Caccavari, fondatore di 
Mulinum nonché capofila 
di GranCalà, che ha ribadito 
l’importanza di fare rete per 
assicurare prodotti di quali-
tà: «In un mercato nazionale 
dove sette pani su dieci sono 

realizzati con farine estere 
a basso costo e alto impatto 
ambientale, grazie al soste-
gno del mondo scientifico, 
puntiamo a garantire prodot-
ti che possano fare la diffe-
renza nella quotidianità dei 
consumatori, da troppo tem-
po esposti a farine di dubbia 
provenienza. Un problema 
che miriamo a risolvere me-
diante la creazione di un fu-
turo consorzio di tutela del 
vero pane di segale calabrese 
Iermano, da noi già prodotto 
e distribuito da anni in tutta 
Italia». 
Una mission acclamata e so-
stenuta anche da Antonio 
Mazzei, dirigente di Finca-
labra, e dall’assessore regio-
nale all’agricoltura Gianluca 
Gallo, che ha definito questo 
progetto «un modello vir-
tuoso di approfondimento 
nutraceutico che, attraver-
so l’innovazione scientifica e 
tecnologica, permette di far 
apprezzare i prodotti cala-
bresi, in questo caso il pane 
di segale Iermano, non solo 
per la bontà, ma anche per la 
capacità preventiva e protet-
tiva per l’organismo». 

 PRESENTATO A SAN FLORO, GRANCALÀ, IL PROGETTO DI RICERCA SCIENTIFICA

Unical e Università Cattolica 
studiano i grani antichi Mulinum
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Ci sarà anche una dele-
gazione di Coldiretti 
Calabria alla manife-

stazione di oggi a Bruxelles, 
a cui partecipano rappresen-
tanze nazionali e regionali di 
Coldiretti provenienti da tut-
ta Italia, con migliaia di agri-
coltori, per chiedere a gran 
voce un’Europa diversa, più 
democratica e più vicina alle 
esigenze di cittadini e impre-
se.
«L’Unione Europea – ha 
spiegato Coldiretti – se vuo-
le recuperare fiducia e credi-
bilità, guardi negli occhi chi 
ogni giorno custodisce la ter-
ra e con essa, una parte im-
portante dell’identità euro-
pea. Non serve meno Europa 
ma una Europa diversa più 
attenta ai bisogni reali dei 
cittadini e non ripiegata su 
logiche burocratiche e auto-
referenziali». 
«Senza contadini – rilancia 
Coldiretti – non si governa! 
Coldiretti aveva promesso 
battaglia e lo farà a Bruxel-
les. Se Ursula Von der Leyen 
e i suoi tecnocrati intendono 
davvero mettere gli agricol-
tori al centro del prossimo 
bilancio europeo, deve pri-
ma smettere di dire una cosa 
e fare poi l’opposto».
«Non è credibile parlare di 
sostegno al mondo agricolo 
– viene evidenziato – men-

tre si porta avanti un piano 
che prevede il taglio di 90 
miliardi di euro alla Pac, di 
cui 9 miliardi sottratti all’a-
gricoltura italiana, colpendo 
direttamente redditi, pro-
duzioni e sicurezza alimen-
tare.  La maxi-sforbiciata, 

rischia di portare il sistema 
agricolo calabrese a perde-
re oltre 300milioni con una 
perdita annua stimata di 40 
milioni di euro per la futura 
programmazione2028-2034 
e questo ridurrebbe il peso 
dell’agricoltura in termini di 
produzione con effetti socia-
li rilevanti anche perché l’a-
gricoltura la migliore difesa 

contro il cambiamento cli-
matico».
«È pura propaganda – con-
tinua la nota – annuncia-
re iniziative per favorire il 
consumo di prodotti euro-
pei, sottolinea l’organizza-
zione agricola, senza crea-

re le condizioni perché ciò 
avvenga davvero. Senza 
l’obbligo dell’etichetta d’o-
rigine e senza una revisio-
ne radicale di accordi come 
il Mercosur, così come og-
gi impostato, si continua a 
spalancare il mercato a pro-
duzioni che non rispettano 
le stesse regole ambientali, 
sociali e sanitarie, danneg-

giando l’agricoltura euro-
pea e mettendo a rischio la 
salute dei cittadini. Coldi-
retti sottolinea come le pa-
role della presidente della 
Commissione europea siano 
smentite dai fatti: tagli alla 
Pac, importazioni senza re-
ciprocità e nessuna reale tu-
tela del cibo europeo». 
«Questa non è una politica 
agricola – ha ribadito l’As-
sociazione – è l’abbandono 
consapevole dell’agricoltura 
e della sovranità alimentare 
dell’Unione, è la dimostra-
zione che la Von der Leyen, 
sta marcando e creando una 
distanza tra Bruxelles e i cit-
tadini europei, per Coldiretti 
insomma non è in grado di 
gestire il ruolo istituzionale 
che ricopre e che, come nel 
caso del Mercosur, continua 
ad ingannare agricoltori e 
cittadini consumatori di tut-
ta Europa». 
«Una scelta folle – conclude 
la nota – che dimostra tutta 
la miopia dell’attuale Com-
missione, che mette a ri-
schio la sovranità alimentare 
di 450 milioni di cittadini, 
mentre grandi potenze come 
gli Usa e la Cina vanno ad au-
mentare le risorse destinate 
alla produzione agricola. Per 
tutto questo alziamo il livello 
della mobilitazione è l’avviso 
di Coldiretti!». 

Questa mattina, alle 11, in 
Cittadella regionale, sarà 
presentata “Sol and the City”, 

evento dedicato alla valoriz-
zazione dell’olio extravergi-
ne di oliva e delle eccellenze 
agroalimentari del territorio 
in programma a Catanzaro 
Lido il 19 e 20 dicembre.
All’incontro con i media 
interverranno l’assesso-
re regionale all’Agricoltu-
ra, Gianluca Gallo, Gianni 

Bruno, Exhibition Manager 
Area Wine & Food di Vero-
nafiere, la direttrice genera-
le Arsac, Fulvia Caligiuri, il 
sindaco di Catanzaro, Nicola 
Fiorita.
Nel corso della conferenza 
stampa sarò illustrato il pro-
gramma, del SOL and the 
City, iniziativa che punta a 

rafforzare il legame tra pro-
duzione olivicola di qualità, 
cultura del cibo e promozio-
ne territoriale, con il coinvol-
gimento di istituzioni, opera-
tori del settore e cittadini.
La manifestazione SOL and 
the City si svolgerà con un 
calendario di appuntamenti 
dedicati a degustazioni, in-
contri tematici, momenti di 
approfondimento e attività 
di promozione delle eccel-
lenze calabresi. 

AGRICOLTURA SOTTO ATTACCO

Coldiretti Calabria in piazza 
a Bruxelles contro i tagli alla Pac

OGGI IN CITTADELLA REGIONALE

Si presenta “Sol and the City”
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Domani pomeriggio, al 
Museo Archeologico 
Nazionale di Reggio 

Calabria, alle 17, si terrà una 
conferenza pubblica dedica-
ta al tema del Sol Invictus, 
la divinità solare venerata 
nell’antica Roma come em-
blema di rinascita, continu-
ità e forza invincibile a cura 
della prof.ssa Paola Radici 
Colaci, già ordinaria di Filo-
logia Classica presso l’Uni-
versità di Messina.
L’evento è stato organizza-
to dal Planetarium Pytha-
goras in occasione del Sol-
stizio d’inverno, che segna 
il momento astronomico in 
cui la notte raggiunge la sua 
massima durata e il giorno 
la sua minima estensione. 

È una soglia fondamentale 
nel ciclo dell’anno: da que-
sto istante in poi, la luce so-
lare ricomincia lentamente 
a crescere, annunciando 
simbolicamente la vittoria 
del Sole sulle tenebre e il ri-
torno progressivo della vita. 
Astronomicamente, il solsti-
zio si verifica il 21 dicembre 
alle ore 16:03.
La prof.ssa Colaci appro-
fondirà la nascita e la diffu-
sione del culto del Sol Invic-
tus  nell’antica Roma, il suo 
legame con i cicli cosmici, le 
celebrazioni del  Dies Nata-
lis Solis Invicti e l’eredità di 
queste tradizioni nel mondo 
moderno.  La conferenza sa-
rà ulteriormente imprezio-
sita dall’intervento musicale 

del  dottor Giuseppe Nicolò, 
che, attraverso l’utilizzo di 
storici grammofoni, guiderà 
il pubblico in un suggesti-
vo viaggio sonoro tra mito e 
astronomia, tra storia e im-

maginazione. L’evento sarà 
preceduto dal saluto del dot-
tor Fabrizio Sudano, diretto-
re del  Museo Archeologico 
Nazionale di Reggio Cala-
bria, e delle autorità presen-
ti.
Un’occasione unica per la-
sciarsi avvolgere dalla ma-
gia della musica e dalla forza 
evocativa di un mito che, an-
cora oggi, continua a parlare 
al nostro profondo bisogno 
di luce, speranza e rinascita.
Come ogni anno, il Planeta-
rio celebra il ritorno della lu-
ce nel segno dei giovani, con-
segnando un riconoscimento 
alle scuole della regione che 
si sono distinte per le attività 
didattiche legate all’astrono-
mia. 

Sabato 20 dicembre, a 
Lamezia, alle 18, in Via 
Calleri, sarà inaugurato 

il nuovo Sportello dei Servizi 
al Viaggiatore, un progetto 
ideato e promosso dal Co-
mune di Lamezia Terme, con 
l’attuazione a cura della Pro 
Loco Lamezia Terme APS.
L’iniziativa nasce dalla vo-
lontà di offrire un servizio 
concreto e innovativo per 
l’accoglienza turistica e l’o-
rientamento alla mobilità 
territoriale, rispondendo a 
un bisogno crescente di in-
formazioni pratiche e assi-
stenza per viaggiatori, turi-
sti, studenti e cittadini che si 
spostano per motivi sanitari, 
lavorativi o personali.
Lo sportello sarà un punto di 
riferimento qualificato e ac-
cessibile, concepito come un 
“corner di travel assistance” 
dove saranno erogati servizi 
informativi, di primo orien-
tamento e supporto persona-
lizzato.
La finalità è quella di colma-
re i vuoti informativi lasciati 
dai canali tradizionali e dal-

le piattaforme digitali, spes-
so non aggiornate o inter-
connesse tra loro, offrendo 
un’assistenza umana, diretta 
ed efficace.
Alla cerimonia di apertura 
parteciperanno: Mario Mu-
rone Sindaco di Lamezia 
Terme, Giampaolo Bevilac-
qua; Emanuele Ionà e Vito 
Pitaro, Consiglieri regiona-
li, Gianluca Gallo Assessore 
regionale ai trasporti. Am-
ministratori comunali e rap-
presentanti istituzionali del 
territorio.
Il progetto sarà illustrato 
dalla Dott.ssa Bianca Maria 
Vitalone, socio onorario del-
la Pro Loco ed ex responsa-
bile dell’Ufficio I.A.T. pres-
so l’Aeroporto di Lamezia 
Terme, che ne spiegherà le 
finalità, i servizi previsti e le 
prospettive future.

Con questo intervento la 
Città si dota di un presidio 
strategico a servizio del tu-
rismo, della mobilità e della 
cittadinanza, puntando sulla 
sinergia tra istituzioni asso-
ciazionismo e operatori del 
territorio per rafforzare il si-
stema dell’accoglienza e pro-
muovere le eccellenze locali. 
Saranno presenti infine i rap-
presentanti delle Pro Loco: il 
Presidente regionale Filip-
po Capellupo, il Consilgiere 
nazionale UNPLI Antonello 
Grosso La Valle, i Presiden-
ti provinciali Rocco Deodato 
Reggio Calabria , Vitaliano 
Marino Catanzaro e Gian-
franco Caputo Presidente 
della Pro loco Terina di La-
mezia Terme   responsabile 
dello Sportello dei servizi al 
Viaggiatore.
Al termine dell’inaugura-

zione il maestro Francesco 
Mastroianni offrirà una de-
gustazione dei suoi prodotti 
artigianali natalizi. 

SABATO L’INAUGURAZIONE

 A Lamezia nasce lo Sportello 
dei Servizi al Viaggiatore

AL PLANETARIUM PYTHAGORAS DI REGGIO

Domani si celebra il Solstizio d’inverno
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Il 20 e il 21 dicembre all’an-
tico Castello di Monasterace 
tornano i Mercatini di Natale 

di We’re South.  L’evento, re-
alizzato con il patrocinio isti-
tuzionale del Comune di Mo-
nasterace e la collaborazione 
organizzativa dell’Associa-
zione La Pigna, rappresen-
ta ormai un appuntamento 
storicizzato e molto atteso, 
capace di richiamare ogni 
anno un pubblico numeroso 
e appassionato. I mercatini 
vedono protagonisti saran-
no oltre 30 artigiani, produt-
tori, piccole aziende e realtà 
del territorio, che animeran-

no le sale interne del Castello 
con creazioni originali, sapo-
ri autentici, eventi culturali 
e proposte di qualità sabato 
dalle 15:00 alle 20:30 e do-
menica dalle 11:00 alle 19:30.  
L’ingresso è gratuito e il pro-
gramma prevede  laborato-
ri, workshop, catoja aperti e 
diversi momenti di  intrat-
tenimento, pensati per tut-
te le età. Un’occasione spe-
ciale, bella e conviviale, per 
vivere la magia del Natale e 
celebrare insieme la comu-

nità, la creatività e le tradi-
zioni del Sud. Inoltre, grazie 
all’impegno della comunità, 
tra angoli suggestivi e viuz-
ze del borgo, sarà possibile 
ammirare numerosi presepi 
artigianali che renderanno 
l’atmosfera ancora più ma-
gica. Sabato e domenica, alle 
ore 18:30, verrà inaugurato 
un ricco percorso di degusta-
zione di prodotti tipici locali, 
allestito nei tradizionali ca-
toja del borgo, nei pressi del 
castello. 

Si è fatto il punto delle più 
scottanti emergenze del 
comparto, con partico-

lare riguardo alle peculiarità 
dei territori, nel corso dell’in-
contro avvenuto a Montalto 
Uffugo tra i vertici della Con-
federazione Produttori Agri-
coli (Copagri). Nel giorno di 
Santa Lucia è stato inaugurato 
il primo mercatino Copagri, in 
collaborazione con la Proloco 
di Montalto Uffugo. L’inizia-
tiva è stata aperta dall’asses-
sore regionale all’agricoltura 
Gianluca Gallo, dal sindaco 
Biagio Antonio Faragalli, dal 
presidente nazionale di Copa-
gri Tommaso Battista, dal di-
rettore Maria Cristina Solfizi, 
dal presidente regionale Fran-
cesco Macrì,  dai commissari 
Franco Barretta e Mauro D’A-
cri, dalla consigliera regiona-
le Elisabetta Santoianni, dalla 
presidente della Proloco, Ma-
nuela Felice, dal presidente di 
Unpli Cosenza (Unione Nazio-
nale Pro Loco d’Italia) Anto-
nello Grosso La Valle e altre 
autorità. Numerose le aziende 

protagoniste, che hanno pre-
sentato e fatto assaggiare i lo-
ro prodotti d’eccellenza. 
Le Op Zootecniche Calabresi 
(Apz Aprozoo Ars-Apocc- Ce-
real Latte) si sono presentate 
con uno stand innovativo fa-
cendo degustate produzioni 
Dop di eccellenza, dai salumi 
al pecorino Crotonese alle 
carni locali, con assaggi di 
hamburger e spezzatino con 
le patate silane Dop. Tut-
ti gli stand sono stati molto 
apprezzati. Nel corso della 
prestigiosa manifestazione è 
stato ufficializzato l’accordo 
tra Copagri e la Unpli di Co-
senza, che impegna i due or-
ganismi a programmare  al-
tre iniziative durante tutto 
l’anno 2026. 
Presenti all’evento tutti i 
presidenti provinciali della 
Copagri. Vari artisti hanno 
allietato l’intera serata, con 
grande soddisfazione da par-
te degli organizzatori e del 
pubblico. I vertici Copagri 
con l’assessore Gallo hanno 
visitato tutti gli stand, come 

quello – fra i tanti – della 
Fattoria didattica e sociale 
Luce, soffermandosi sulle 
problematiche dei produt-
tori, dalla questione legata 
al coinvolgimento delle nuo-
ve generazioni nell’impre-

sa agricola alla concorrenza 
sleale di prodotti provenienti 
dall’estero alla informazione 
mirata ai bandi a ogni livello.
Il presidente di Copagri Ca-
labria, barone Francesco 
Macrì, ha messo in rilievo fra 
l’altro le priorità per una con-
creta valorizzazione dei pro-
dotti d’eccellenza, di cui la 
nostra regione è ricca e fiera, 
fortemente legati alle molte-

plici peculiarità territoriali. 
E, proprio per rafforzare la 
presenza nelle svariate realtà 
produttive, il presidente Ma-
crì ha annunciato una serie 
di iniziative, che si radiche-
ranno in ogni realtà locale 

proprio per esaltare le no-
stre produzioni  di maggiore 
prestigio, conosciute in tutto 
il mondo. Grande soddisfa-
zione e condivisione  è stata 
espressa dai vertici nazionali 
e dall’infaticabile assessore 
Gallo, che proietta e sostiene 
tutte quelle iniziative volte a 
fare dell’agricoltura calabre-
se un settore sempre più al 
passo con i tempi. 

 A MONTALTO UFFUGO RIUNITI I VERTICI DELL’ASSOCIAZIONE

 Copagri e Proloco insieme 
per esaltare i prodotti d’eccellenza: 

inaugurato il primo mercatino

AL CASTELLO DI MONASTERACE

I Mercatini di Natale - We’re South 2025
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Promuovere azioni con-
crete a tutela dei dirit-
ti umani e a supporto 

della protezione dei cittadini 
marocchini migranti resi-
denti nel territorio regiona-
le, con particolare attenzione 
alle persone in condizioni di 
maggiore vulnerabilità, tra 
cui minorenni, donne soprav-
vissute o a rischio di violenza 
di genere e nuclei familiari 
fragili. È questo l’obiettivo del 
protocollo d’intesa siglato tra 
il Consolato Onorario del Re-
gno del Marocco in Calabria, 
in persona del Console Ono-
rario, avv. Domenico Naccari, 
e l’Associazione della Croce 
Rossa Italiana – Organizza-
zione di Volontariato, Comi-
tato Regionale della Calabria, 
rappresentata dal Segretario 
Regionale ing. Antonio Ama-
dore. Alla sottoscrizione era-
no presenti, quali membri 
del Consolato Onorario del 
Regno del Marocco in Cala-
bria, l’avv. Giuseppe Saletta, 
consulente del Consolato, e il 
Commendatore Nicolino La 
Gamba, a testimonianza del 
carattere collegiale e istitu-
zionale dell’iniziativa.
L’accordo rappresenta un 
importante strumento di 
collaborazione istituzionale 
e umanitaria volto a raffor-
zare l’inclusione sociale, la 
solidarietà e la cooperazione 
sul territorio calabrese, valo-
rizzando il dialogo tra istitu-
zioni e società civile.
«La sottoscrizione di questo 
Protocollo – ha dichiarato 
il Console Onorario del Re-
gno del Marocco in Calabria, 
Domenico Naccari – rappre-
senta un passo concreto e 
significativo nella tutela dei 
diritti umani e nella prote-
zione delle persone più vul-
nerabili. Attraverso questa 
collaborazione con la Croce 
Rossa Italiana Organizzazio-
ne di Volontariato, Comita-

to Regionale della Calabria, 
intendiamo rafforzare una 
rete di solidarietà capace di 
offrire risposte concrete ai 
bisogni delle comunità ma-

rocchine e, più in generale, 
di tutti coloro che vivono si-
tuazioni di fragilità sul ter-
ritorio calabrese, nel segno 
dell’inclusione, del rispetto e 
della dignità della persona».
Anche il Presidente del Co-
mitato Regionale della Cro-
ce Rossa Italiana in Cala-
bria, Gianfranco Arcuri, ha 
espresso soddisfazione per 
l’intesa raggiunta, sottoli-
neando come «l’Accordo di 
collaborazione tra l’Ufficio 
Consolare Onorario del Re-
gno del Marocco e la Croce 
Rossa Italiana rappresenti 
un concreto segno di sensibi-
lità, inclusione e attenzione 

verso le persone più vulne-
rabili presenti sul territorio 
calabrese, nel pieno rispetto 
dei principi di umanità, im-
parzialità e neutralità che 

ispirano l’azione della Croce 
Rossa».
Alla firma del Protocollo era-
no presenti, oltre al Presi-
dente Regionale, tutti i Con-
siglieri Regionali della Croce 
Rossa Italiana – Calabria e le 
Delegate Tecniche Regionali 
all’Inclusione Sociale, Maria 
Giovanna Ursida e Giovanna 
Pagnotta, che seguiranno in 
modo capillare l’attuazione 
delle attività previste.
Il Protocollo prevede, tra le 
principali linee di intervento: 
il contributo all’implementa-
zione di strumenti congiun-
ti di promozione dei diritti 
umani, nell’ambito degli in-

terventi attivati dalla Croce 
Rossa Italiana sia in contesti 
emergenziali sia nelle attività 
ordinarie; lo svolgimento di 
attività condivise su temati-

che di interesse comune, qua-
li percorsi formativi, eventi 
divulgativi e iniziative di sen-
sibilizzazione; la promozio-
ne e il supporto alle persone 
vulnerabili, attraverso azioni 
coordinate sul territorio.
Le attività saranno realizzate 
anche grazie alla capillarità 
territoriale della rete regio-
nale degli Sportelli Sociali 
della Croce Rossa Italiana, 
in sinergia con il Consola-
to Onorario del Regno del 
Marocco in Calabria e con 
le istituzioni locali, al fine di 
garantire un’azione efficace, 
integrata e continuativa.
Il Consolato Onorario del 
Regno del Marocco in Cala-
bria esprime grande soddi-
sfazione per la sottoscrizione 
del Protocollo, confermando 
il proprio impegno nella pro-
mozione dei valori della soli-
darietà, della dignità umana, 
dell’inclusione e della coope-
razione interculturale, a be-
neficio dell’intera comunità 
regionale. 

 A GIOIA TAURO PER PROMUOVERE AZIONI PER LA TUTELA DEI DIRITTI UMANI

Intesa tra Consolato Onorario 
del Marocco e Croce Rossa Italiana
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È un programma ampio e articola-
to, che accompagnerà la città di 
Rosarno durante tutto il periodo 

delle festività, il Cartellone Natalizio 
2025, promosso dall’Amministrazione 
comunale.
L’iniziativa è stata concepita per offrire 
occasioni di partecipazione a cittadini 
di ogni età, valorizzando la tradizione, 
la cultura e il senso di comunità.
Il calendario degli eventi prevede con-
certi, spettacoli, attività per bambini, 
mostre, momenti culturali e iniziative 
dedicate alla solidarietà, distribuiti in 
vari punti del territorio comunale. L’o-
biettivo è quello di creare un clima fe-
stoso e inclusivo, capace di coinvolgere 
sia il centro cittadino sia le aree perife-
riche, promuovendo la coesione e il pia-
cere dello stare insieme.
Il Cartellone Natalizio 2025 è il risulta-
to di un lavoro condiviso che ha visto 
la collaborazione di associazioni locali, 
istituti scolastici, gruppi giovanili, re-
altà culturali e numerosi volontari. Un 
impegno corale che testimonia la vo-

lontà dell’intera comunità di contribui-
re alla buona riuscita delle iniziative.
Grande soddisfazione per l’Assesso-
re agli Spettacoli Antonino Pronestì, il 

quale dichiara: «Siamo lieti di presen-
tare un programma natalizio costruito 
attorno ai valori della partecipazione 
e della condivisione. Il nostro intento 
è offrire alla cittadinanza momenti di 
gioia e serenità, creando un’atmosfera 
di festa diffusa in tutta la città».
«Il Cartellone Natalizio 2025 nasce da 
un percorso condiviso e dal contributo 
di tante realtà del territorio. Desidero 
rivolgere un particolare ringraziamento 
ai volontari che parteciperanno in mo-
do gratuito e generoso all’organizzazio-
ne degli eventi: il loro supporto rappre-
senta una risorsa preziosa per Rosarno. 
Invito tutti i cittadini a prendere parte 
alle iniziative in programma e a vivere 
insieme la magia del Natale».
Gli eventi natalizi rappresentano un’oc-
casione importante per rafforzare il 
senso di appartenenza e condividere 
momenti di serenità. 

Si è conclusa, con suc-
cesso, a Catanzaro, la 
terza annualità del pro-

getto  “Minori Consapevoli 
2.0”, un’iniziativa formativa 
promossa dal CGM/UIEPE – 
Servizio 1, in collaborazione 
con l’Ufficio di Servizio So-
ciale per i Minorenni (USSM) 
di Catanzaro  e la  Zarapoti 
Società Cooperativa Sociale, 
promotore e gestore dell’ini-
ziativa.
Il progetto è nato per con-
trastare il crescente feno-
meno dell’abuso di alcol tra 
i giovani e favorire una ri-
flessione consapevole sui 
comportamenti a rischio, 
promuovendo la cultura 
del  “divertimento sano” e la 
responsabilità individuale.
Gli obiettivi principali del 
percorso sono: diffondere 
corrette informazioni sugli 
effetti dell’alcol; sensibiliz-
zare i minori sui pericoli de-
rivanti dall’abuso di sostan-
ze e dalla guida in stato di 
ebbrezza; promuovere stili 
di vita equilibrati e com-

portamenti socialmente re-
sponsabili.
Il progetto, della durata di 
due mesi, per un totale di 16 
incontri, è stato caratteriz-
zato da un  laboratorio pe-
dagogico esperienziale  che 
utilizza metodologie basate 
sul self-empowerment e sul-
la peer education, rendendo i 
giovani protagonisti attivi del 
proprio percorso di crescita. 
Il laboratorio è stato condotto 
da una équipe multidiscipli-
nare composta da assistenti 
sociali ed educatori che han-
no curato le dinamiche di 
gruppo e la relazione educa-
tiva con i partecipanti.
Quest’anno sono stati tre  i 
ragazzi coinvolti, tutti se-
gnalati dall’USSM di Catan-
zaro, che hanno partecipato 
attivamente alle attività del 

laboratorio per un totale di 
32 ore complessive.
Tra i risultati: l’acquisizione 
di consapevolezza sui rischi 
connessi all’uso e all’abuso 
di sostanze alcoliche; la ri-
duzione dei comportamenti 
a rischio e violenti correlati 
all’alcol; la promozione di 
una rete di  peer educators, 
giovani in grado di trasmet-

tere messaggi positivi ai pro-
pri coetanei.
Il successo delle precedenti 
annualità e i risultati con-
seguiti hanno permesso di 
consolidare un modello edu-
cativo efficace e replicabile, 
capace di generare  un im-
patto positivo duraturo sul 
territorio e sui giovani coin-
volti. 

PER PROMUOVERE TRA I GIOVANI IL DIVERTIMENTO SANO E RESPONSABILE

Concluso il progetto
“Minori consapevoli 2.0”

PRESENTATO IL CARTELLONE DEGLI EVENTI

Rosarno accende il Natale
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S’inaugura domani, al 
Museo Marca di Catan-
zaro, la mostra “Oblatio 

Mundi – Giubileo degli arti-
sti”, promossa insieme all’Ar-
cidiocesi Metropolitana di 
Catanzaro-Squillace.
«Questo progetto, che chiu-
de l’anno giubilare, si inse-
risce nel solco delle attività 
da noi promosse per diffon-
dere cultura, con la certezza 
che nessun essere umano sia 
immune alla bellezza dell’ar-
te che aiuta ad abbattere le 
disuguaglianze» ha detto 
Giovanni Caridi, presiden-
te della Fondazione Banca 
Montepaone, condividendo 
con Sua Eccellenza Monsi-
gnor  Claudio Maniago, Ar-
civescovo dell’Arcidiocesi di 
Catanzaro-Squillace, il desi-
derio di offrire un’occasione 
di riflessione e approfondi-
mento attraverso l’arte.
Patrocinata da Regione Ca-
labria, Comune di Catanza-
ro, Camera di Commercio 
Catanzaro-Crotone-Vibo Va-
lentia e Fondazione Cultura-
le di San Fedele di Milano, in 
collaborazione con il Mudas 
(Museo Diocesano d’arte sa-
cra di Catanzaro-Squillace) 
e la Provincia di Catanzaro, 
come ci tiene a sottolinea-
re l’Arcivescovo Maniago, 
«Oblatio Mundi rappresen-
ta un messaggio di speranza 
che nasce dal Giubileo e si ri-
volge anche ai non credenti, 
a tutti coloro che perseguo-
no il bene dell’essere umano. 
Con questa mostra miriamo 
a donare al territorio l’op-
portunità di squarciare le te-
nebre e favorire l’elevazione 
dello spirito attraverso l’arte 
per costruire insieme un per-
corso di speranza».
A illustrare le opere – che 
riflettono lo spirito france-
scano di lode alla meravi-
glia del creato, narrata come 
preghiera nel Cantico delle 
Creature, di cui, quest’anno, 
si celebra l’ottavo centenario 
della composizione – è la cu-

ratrice Lara Caccia, storica 
e critica d’arte nonché do-
cente presso l’Accademia di 
Belle Arti di Catanzaro, che 
ha invitato i 40 artisti (Cate-
rina Arcuri, Giuseppe Bari-
laro, Carla Cacianti, CaCo3, 
Mirta Carroli, Bruno Cec-

cobelli, Caterina Ciuffetelli, 
Fabrizio Corneli, Sebastiano 
Dammone Sessa, Nicola De 
Luca, Giulio De Mitri, Pietro 
De Scisciolo, Silvia Destito, 
Elena Diaco Mayer, Mar-
tin Figura, Pietro Fortuna, 
Roberto Ghezzi, Emanuele 
Giannetti, Paolo Gubinel-
li, Paul Jenkins, Mario Lo-
prete, Ilaria Margutti,   Max 
Marra, Giacomo Montanaro, 
Mario Naccarato, Vincenzo 
Paonessa, Mario Parentela, 
Claudia Peill,  Pino Pinelli, 
Pino Pingitore, Alex Pinna, 
Alfredo Pirri, Dolores Pre-
vitali, Antonio Pujia Vene-
ziano, Antonella Rotundo, 
Virginia Ryan, Valeria Scu-
teri, Francesco Sena, Nicola 

Spezzano, Wang Yu, Siset-
ta Zappone e Michele Zaza) 
selezionati da un Comitato 
nominato congiuntamente 
dal Presidente della Fonda-
zione Banca Montepaone e 
dall’Arcivescovo di Catanza-
ro-Squillace. 

Si tratta di artisti riconosciuti 
a livello nazionale e interna-
zionale, tra cui anche eccel-
lenze del territorio calabre-
se, che uniscono i rispettivi 
linguaggi per rendere l’arte 
contemporanea un luogo di 
incontro tra ricerca interiore 
e responsabilità sociale, con 
un’attenzione particolare al 
coinvolgimento delle nuove 
generazioni.
«Diversi artisti che parteci-
pano alla mostra sono laici, 
ma hanno mostrato la vo-
lontà di intraprendere, come 
il pellegrino, un viaggio ver-
so il sacro, interrogando la 
propria anima. D’altronde, 
ogni opera d’arte, sia iconica 
che aniconica, è un punto di 

domanda, alla quale non c’è 
una risposta univoca. Infatti 
il fruitore, dinanzi alle opere 
esposte in mostra, troverà 
spunti interiori di riflessione 
sul tema del giubileo: Pelle-
grini di Speranza», dichiara 
Caccia spiegando che, sep-
pur ognuno utilizzi il proprio 
linguaggio e la propria tec-
nica artistica, tutti gli artisti 
fanno raccordo con il passa-
to. «L’espressione artistica è 
contemporanea, ma spesso 
gli artisti si ispirano al lin-
guaggio simbolico di forme 
e colori della storia dell’arte 
antica, come ad esempio il 
cerchio, il blu, l’uovo, la cro-
ce e la luce» precisa.
Anche le istituzioni partner 
– rappresentate da Filip-
po Mancuso, vicepresiden-
te della Regione Calabria, 
Amedeo Mormile, presi-
dente della Provincia di Ca-
tanzaro, e Saverio Nisticò, 
componente della Giunta 
della Camera di Commercio 
di Catanzaro-Crotone-Vibo 
Valentia – riconoscono in 
Oblatio Mundi e dunque nel-
la cultura «un volano per lo 
sviluppo economico e sociale 
del territorio, certi che pro-
muovere l’arte equivalga a 
promuovere la Calabria».
In tal modo, come afferma 
Don Maurizio Franconiere, 
incaricato  per i Beni cultu-
rali ecclesiastici e direttore 
del Mudas, «il Marca divie-
ne uno spazio di rivelazione, 
ascolto ed evangelizzazione, 
grazie a un pellegrinaggio 
dello sguardo e dello spirito 
che favorisce il dialogo tra 
fede e arte, spiritualità, crea-
tività e identità territoriale». 
Un invito ad allenare lo 
sguardo alla bellezza, rivolto 
alla cittadinanza, ma anche 
all’intera popolazione cala-
brese e alle scolaresche, che, 
sino al 15 febbraio, potranno 
visitare la mostra, dal marte-
dì alla domenica, negli orari 
di apertura del Museo delle 
arti di Catanzaro. 

AL MUSEO MARCA DI CATANZARO

S’inaugura la mostra “Oblatio Mundi”
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È con la prima naziona-
le di “Re Pepe”, nuo-
va produzione della 

Compagnia Spazio Teatro, in 
programma domani pome-
riggio all’Auditorium De Ga-
speri di Reggio, che si chiude 
la nona edizione del Ragazzi 
MedFest – Festival Mediter-
raneo dei Ragazzi e delle Ra-
gazze, promosso da SpazioTe-
atro con la direzione artistica 
di Gaetano Tramontana.
Lo spettacolo, interpretato e 
adattato da  Anna Calarco  a 
partire dalla raccolta di fiabe 
popolari calabresi di  Lette-
rio Di Francia, vede la colla-
borazione artistica di Renata 
Falcone  e  Gaetano Tramon-
tana  ed è realizzato con il 
contributo della Città Metro-
politana di Reggio Calabria.
“Re Pepe” riporta in scena una 
fiaba profondamente radicata 
nella tradizione orale calabre-
se: la storia di una giovane 
reginotta che rifiuta i preten-
denti scelti per lei e decide di 
crearsi da sola il proprio de-
stino, impastando un marito 
con acqua, zucchero e farina. 
Quando l’uomo prende vita e 
poi scompare misteriosamen-
te, la protagonista è costretta 
ad affrontare un viaggio di 
crescita e trasformazione, at-

traversando un bosco reale e 
simbolico, incontrando ere-
miti, una “draga” e insoliti 
aiutanti. Al centro del raccon-

to, la metamorfosi: quella del 
pane che nasce dall’impasto e 
quella dell’essere umano che 
si modella attraverso le pro-
prie scelte.
Con questo spettacolo si 
chiude un percorso iniziato 
il 25 ottobre, che ha attraver-
sato la città confermando il 
Ragazzi MedFest come uno 
spazio dedicato all’incontro 
tra teatro, giovani spettatori 
e comunità. Anche quest’an-
no il festival ha proposto il 

teatro come esperienza viva 
e condivisa, capace di creare 
ponti tra generazioni e di of-
frire ai più giovani strumenti 

per immaginare, partecipare 
e crescere.
«Concludiamo questa no-
na edizione del Ragazzi 
MedFest con grande soddi-
sfazione –  dichiara  Gaetano 
Tramontana, direttore ar-
tistico  –. È stato un viaggio 
lungo e intenso, fatto di spet-
tacoli, laboratori e incontri 
che hanno coinvolto teatri, 
scuole e asili nido, rafforzan-
do il legame con il territo-
rio e con la città. Il Ragazzi 

MedFest continua a essere 
un luogo in cui il teatro di-
venta occasione di incontro, 
crescita e libertà, soprattutto 

in un momento storico sem-
pre più complesso. Chiudia-
mo con “Re Pepe”, una storia 
su cui avevamo già lavorato 
anni fa e che oggi ritorna in 
una forma nuova, più pura, 
con una prima nazionale a 
cui teniamo molto, resa pos-
sibile grazie al contributo 
della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria. E mentre 
questa edizione si chiude, il 
lavoro sul prossimo Ragazzi 
MedFest è già iniziato». 

A REGGIO PER IL MEDFEST

La prima nazionale di “Re Pepe”

Domani pomeriggio, a Reg-
gio, alle 18.30, al Cine Tea-
tro Metropolitano, in scena 
lo spettacolo “Non la fine”, 
teatro di narrazione con mu-
sica dal vivo di e con Kento.
Lo spettacolo rientra 
nell’ambito della seconda 
rassegna “Oltre i Confini: 
Voci di Resistenza e Speran-
za, Storie di Lotta e Solida-
rietà” promossa dalla Fon-
dazione Girolamo Tripodi.
“Non la fine” è un racconto 
teatrale che unisce narra-
zione civile e rap dal vivo 
per restituire al pubblico 
un’immagine profonda, 
contraddittoria e inedita di 
Reggio Calabria. Non è uno 

spettacolo su una città, ma 
una riflessione sul Sud, sul 
Mediterraneo, sulle radici 
e sulle fratture che ci attra-
versano. Una dichiarazio-
ne d’amore e di conflitto, 
scritta in prima persona e 
restituita con voce, corpo 
e musica da Kento, rap-
per, autore e attivista da 
anni impegnato tra cultura 
e marginalità. Il racconto 
parte da un’idea semplice e 
rivoluzionaria: Reggio Ca-
labria non è la fine dell’Ita-

lia, è l’inizio. Un cambio di 
prospettiva – geografico e 
mentale – che accompagna 
lo spettatore in un viaggio 
che mescola memoria fami-
liare, storia, cronaca e po-
esia. Dall’antichità greca al 
relitto sommerso della mo-
tonave Laura C (le cui ton-
nellate di tritolo avrebbero
alimentato le stragi di ma-
fia e terrorismo), dalla resi-
stenza culturale di chi resta 
al senso di colpa di chi parte, 
dai versi in dialetto del ma-

estro Ettore Pensabene agli 
effetti di lunga durata di ter-
remoti e bombardamenti. 

AL CINE TEATRO METROPOLITANO DI REGGIO

Lo spettacolo “Non la fine”
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È stato inaugurato, nel 
complesso di Altafiu-
mara Resort di Villa 

San Giovanni, l’Odissea Mu-
seum, il percorso di oltre 100 
opere  al mito di Ulisse che 
intreccia epica, contempora-
neità e visioni artistiche sullo 
sfondo evocativo dello Stret-
to con la direzione artistica di 
Sergio Basile.
Quello proposto dall’Odissea 
Museum, progetto vviato e 
portato avanti negli ultimi 
8 anni dalla Rete Museale 
Regionale, è un viaggio im-
mersivo e multidisciplinare 
in cui mito, arte e storia si 
intrecciano in un’unica, po-
tente narrazione. Un evento 
che gode del patrocinio dei 
Comuni di Reggio Calabria, 
Messina, Villa San Giovanni, 
Bagnara e Squillace, nonché 
dell’Archeoclub – Area Inte-
grata dello Stretto, della Pro 
Loco di Scilla e dell’UNPLI 
Calabria – Unione Nazionale 
Pro Loco Italia.
La prestigiosa rassegna mu-
seale negli anni ha già toc-
cato alcune tra le più pre-
stigiose sedi culturali del 
Mezzogiorno: dall’area ex 
Stac a Catanzaro (2019), al 
Palazzo Santa Chiara di Tro-
pea — evento di punta dell’E-
state 2020 per la candidatu-
ra a Capitale Italiana della 
Cultura — fino al Palazzo Bo-
nocore di Palermo (2021), 
a Palazzo Gagliardi di Vibo 
Valentia e presso il Palazzo 
della Provincia di Catanzaro, 
in Piazza Prefettura. Il nuo-
vo allestimento permanen-
te, pensato per il Complesso 

Altafiumara, valorizza e l’in-
tensità del poema omerico, 
offrendo un’esperienza ine-
dita al pubblico.
Autore del libro-guida “I 
Segreti di Ulisse tra Magna 
Grecia e Trinacria”, e dell’o-
monimo docufilm, Sergio 
Basile porta avanti da anni 
il sogno di un progetto che, 
attraverso la ricerca del pas-
sato, possa parlare anche al 
nostro presente: “L’Odissea 
Museum, con questo nuovo 
allestimento, continua il suo 
percorso alla scoperta delle 

radici più autentiche della 
Magna Graecia, valorizzando 
l’identità storico-culturale 
della Calabria come crocevia 
di scambi e culture. Un per-
corso a cui hanno portato il 
proprio contributo anche ar-
tisti, artigiani e maestranze 
della nostra terra, nel condi-
videre una sfida importante: 
rilanciare il patrimonio sto-
rico e culturale che ha fatto 
grande la regione, stimolan-
do la curiosità e la conoscen-
za specialmente tra le nuove 
generazioni”.

Una mission condivisa con il 
Polo Culturale Altafiumara 
e il suo Presidente Gaetano 
Bevacqua – con il supporto 
tecnico di Elisabetta Mar-
cianò – che, nell’accogliere 
l’Odissea Museum in uno 
degli scenari più suggestivi 
dello Stretto, ha sottolinea-
to «l’impegno culturale che 
cresce, si evolve e dialoga 
nel nostro territorio, conso-
lidando la sua anima pro-
fondamente mediterranea e 
rendendo il nostro stretto un 
patrimonio vivo, condiviso 
e capace di generare nuove 
forme di partecipazione cul-
turale». Per il socio fondato-
re Antonio Battaglia si tratta 
di «un’esperienza che unisce 
emozione, ricerca e narra-
zione, e che rinnova il ruolo 
dello Stretto come ponte na-
turale tra storie, immaginari 
e identità”.
Tra le firme più importan-
ti visibili al museo ci sono 
quelle di Michele Zappino, 
tra i maggiori scultori cala-
bresi, per trent’anni già do-
cente presso la prestigiosa 
Accademia di Belle Arti di 
Brera; Roberto Paolini, ar-
tista di fama internazionale, 
che – tra l’altro – ha fornito 
opere per il set del kolossal 
The Odyssey di Christopher 
Nolan; Beniamino Gianni-
ni, tra i maggiori artisti e 
scultori calabresi; Agostino 
Caracciolo, straordinario 
artista vibonese. Un con-
tributo importante è stato 
dato anche da Franco Cimi-
no, docente dell’Accademia 
di Belle Arti di Catanzaro, 
dagli Artisti della Scuola 
Toscana e della Scuola Pro-
venzale, dal Maestro Fran-
cesco Coppoletta di Catan-
zaro e dal partner della Rete 
Museale Regionale, Edison 
S.p.a, che ha sostenuto la 
realizzazione di due opere 
monumentali, la riprodu-
zione del Gruppo Scultoreo 
del Laocoonte, unica al Sud 
Italia, e la Venere che nasce 
dalle acque in marmo. De-
gno di nota è anche il con-
tributo dell’Accademia di 
Carrara. 

 IL MITO DI ULISSE RIVIVE SULLO STRETTO

 L’Odissea Museum 
è sbarcato 

a Villa San Giovanni


